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Per la prima volta la tassa 
al 4% sulle coop equiparate 
alle società immobiliari 
Oggi incontro alle Finanze 

Mille miliardi 
diva sulle case 
in cooperativa 
Per la prima volta le case in cooperativa dovranno 
pagare II 4% d'Iva Per I trasferimenti in atto e per gli 
alloggi in costruzione, duecentomila famiglie di soci 
dovranno sborsare 1.000 miliardi all'erano Un duro 
colpo per le cooperative equiparate alle immobiliari 
che vendono a fini speculativi Un milione di famiglie 
vive in appartamenti delle coop. Oggi una delegazio
ne s'incontra con il sottosegretario alle Finanze, Susi 

CLAUDIO NOTAftl 
m ROMA. Il decretone fi
scale colpisce anche I soci 
delle coop d'abitazione iqua 
Il dovranno pagare il «J* d'Iva 
tulle assegnazioni degli allog
gi Entro quest'anno dovreb
bero essere pagati mille mi
liardi La Messa tassazione al 
4* riguarda anche I canoni 
delle case a proprietà indivisa 
Il costo dell allogalo aumen
terà anche per chilo aveva gli 
pagalo ed e In attesa del solo 
•Ilo di assegnazione SI tratta 
di circa 100 000 famiglie a 
reddito medio-basso L'Iva 
Continuerà a colpire nel (uhi-

G, ogni anno, circa 40 50 000 
nlglle Un vero e proprio at

tacco al mondo della coopc
razione che, dagli anni 70 in 
poi, hi consentito l'accesso 
alla casa • un milione di lami-
glie di lavoratori Ecco II giudi
zio di Paolo DI Biagio vlcepre-^ 
«dente dell'Anca», l'associa
zione delle coop d'abitazione 
della Lega. Non c'è alcun rap
porto ragionevolmente soste
nibile Ira una giusta esigenza 
di equità e razionalizzazione 
del sistema liticale e l'elimina-
alone dell'esenzione Iva per le 
Cooperative d'abitazione con
traddicendo un principio «a-
Mito con li tette de! 1072 : 

- ile sf rie— con Iti 

nalizza ulteriormente I lavora 
tori con redditi medio bassi 
che attraversò le cooperative 
realizzano direttamente la pri 
ma casa che deve, tra I altro 
rispondere ai requisiti di edili 
zia economica e popolare 

L Iva al 4% i una vera e prò 
pria tassa aggiuntiva di 4 mi 
fiorii ad alloggio per chi aveva 
gli completato II plano di pa 
gamento ed aveva dovuto fati 
rasamente mettere insieme 
un risparmio da 30 a 50 millo 
ni per I anticipo oltre il mutuo 
di S0-6P milioni SI tratta di 
pagare altri 4 milioni per un 
complessivo di 400 miliardi, 
che non sono certamente 
controbilanciati dagli sgravi 
Intel Ancora più Incredibile è 
che un socio che ha la casa 
non In proprietà, ma in uso da 
une cooperativa Indivisa che 
cosi faticosamente In questi 
ultimi anni, nonostante gli 
ostacoli, ha continuato a dare 
gli alloggi In fitto, avrà un rica
rico annuale diva del 4 * 
(200 000 lire per ogni affittua
rio, a differenza degli altri in
quilini che non pagana l'Iva) 

Quali le conseguenze? Sari 
ridotta la (unzione calmierai-
ce delle coop rispetto ad una 
domanda che difficilmente 
potrà .accedere alliberò mer. 
caio, con ripercussioni negati sgnazlone degli al- cato, con rip^fcjjssitìni negati 

perailve non costituiva cessio
ne di bene e quindi non erano 
•oggetti all'Iva 

Che significa? Rispetto agli 
inni 70 In CUI la coopcrazione 
era sostenuta da Incentivi che 
andavano dalle aree espro
priate con Valore agricolo * 
Oneri finanziari e fiscali pio 
Contenuti, all'accesso alla 
proprieti della prima casa, 
ora, e 11 decreto sull'lva è l'ul 
Hrrto esemplo, si equipara la 
coopcrazione, lenza (Inaliti 
di lucro, ad Uria qualsiasi im 
mobiliare che vende » lini 
speculativi sul mercato Tutto 
ciò In contraddizione con la 
•tessa Costituzione che nel 
l'art 45 prevede il sostegno e 
la promozione della coopera 
itone, mentre ti eccelle le lesi 
della Confindustria che pre
tende, appunto, di assimilare 
un'associazione di persone 
Con scopi mutualistici per 
soddisfare un legittimo biso
gno di casa o di lavoro con le 
Imprese con (Inaliti di lucro II 
governo, In questo modo, pe-

. , . . . . . . . , . . . JBl 
gii costruiti, si rischia di aprire 
un contenzioso e per altri 
loo 000 in corso di costruzio
ne se ne mette in Ione la rea 
lunazione Alcuni soci non 
potrebbero sopportare 1 costi 
aggiuntivi (circa fi milioni ad 
alloggio, per complessivi 600 
miliardo r 

Che fare? C i una torte mo
bilitazione unitaria in tulle le 
regioni a sostegno delle ri
chieste delle tre centrali eoo 
peratlve Le. cooperative re 
clamano - dice Paolo DI Bla 
glo - Il ripristino delle condì 
«Ioni precedenti II decreto In 
tanto, hanno chiesto una di 
scussione con tutti I gruppi 
parlamentari e il gove-no che 
chiarisca i contenuti di un e 
qua e moderna riforma fiscale 
che, nel contempo, non pena 
lizzi la promozione e la co 
struzlone di alloggi per lavora 
lori in cooperativa, nel rispet 
to della Costituzione Oggi 
una delegazione delle coop 
s incontra al ministero delle 
Finanze con II sottosegretario 
Domenico Susi 

Si è dimesso Smuraglia 

Negli ultimi tempi 
c'erano state pressioni 
per un avvicendamento 

Maddalena nuovo presidente 
Aria di «normalizzazione»? 
Il Psi critica Occhietto: 
«Scorretto parlare a Palermo» 

Csm, cambia guida 
il comitato antimafia 
Carlo Smuraglia non è più presidente del comitato 
antimafia del Csm Ha rimesso ten l'incarico ai «ple
num» di palazzo dei Marescialli dopo le pressioni di 
certi gruppi che criticavano il carattere «anomalo» 
del comitato e il protrarsi della sua presidenza Obie
zioni che lasciano intrawedere un'ulteriore manovra 
sulla via della «normalizzazione» dei punti alti dell'im
pegno contro la criminalità organizzata. 

FABIO INWINKL 
tea ROMA L operazione 
procede come se seguisse un 
copione Prima la lunga de
molizione del lavoro e del 
ruolo del .pool, dei giudici 
palermitani Adesso una ma
novra che, auspici gli stessi 
personaggi, si sviluppa ali in
terno dell organo di autogo
verno della magistratura E 
Carlo Smuraglia membro lai 
co eletto dal Pei nel Consiglio 
supenore, lascia la guida del 
comitato antimafia in una fase 
di rinnovate polemiche e ap
prensioni sul fronte della lotta 

aipoten criminali 
Cose successo a palazzo 

dei Marescialli' Il comitato 
antimafia opera da tempo co
me un organismo enucleato 
dalla commissione nforma 
del Consiglio Negli ultimi 
tempi viene posto II problema 
della sua trasformazione si 
vuol farne uni commissione 
analoga alle altre operanti 
con funzioni permanenti Al 
tempo stesso vten messa In di
scussione la durate della pre
sidenza Smuraglia avviata 
due anni e meno fa allorché 

I esponente comunista presle 
deva la commissione riforma 
Occorre precisare che lo stes
so Smuraglia, ad ogni rotazio
ne annuale delle presidenze 
delle altre commissioni, aveva 
rimesso il suo mandato Magli 
era stata rinnovata la fiducia 

Il quadro si modifica negli 
ultimi tempi e il «plenum» di 
Palazzo del Marescialli viene 
investito della questione Da 
ogni parte si esprime apprez
zamento per l'opera svolta da 
Smuraglia, ma sono soprattut
to I gruppi di «Unità per la Co 
stituzione» e di Magistratura 
indipendente (assai attivo è 
ancora una volta Vincenzo 
Ceraci) a postulare un avvi
cendamento al vertice SI arri
va al «plenum» di ieri Lo stes
so Smuraglia presenta un ordi
ne del giorno con il quale ri 
mette I incarico al presidente 
della commissione nforma, 
Marcello Maddalena, rappre
sentante di Magistratura indi
pendente L assemblea pren

de atto della decisione sari 
10 stesso Maddalena a dirigere 
comitato antimafia, che resta 
inalterato nella sua composi
zione In attesa di una defini
zione della sua struttura nel-
lambito del Csm 

Sotto II profilo formale, in 
somma, si potrebbe anche ar
chiviare I episodio come un 
normale avvicendamento Ma 
non può tacenti, come si è 
detto, il suo aspetto di mento 
11 comitato antimafia era dive-
nulo sempre più un centro di 
iniziativa e di stimolo per at
trezzare la magistratura nel-
I arduo Impegno contro la cri
minalità organizzala. Un anno 
fa con le missioni In Sicilia e 
in Calabria aveva evidenziato 
carenze e difficolti e propo
sto Interventi le risoluzioni 
formulale da Smuraglia aveva 
no ottenuto il volo unanime 
del Csm Ora c'è da augurarsi 
che questo livello di mobilita
zione non venga meno 

Si registra intanto una sorti
ta polemica di Nicola Capria, 
presidente del deputati socia 
listi, in un articolo che compa
re sull «Avanti!» di oggi Ca
pria dopo aver criticato quel
la che definisce un'aantima-
fioslii affabulatorfa», Critica 
I intervento di Achille Occhet-
to ali inaugurazione dell'anno 
giudiziario a Palermo SI chie
de perchè il segretario del Pei 
abbia adoperato una tribuna 
impropna per dire cose che 
tutti sapevano A giudizio del-
I esponente socialista «si trat
ta di una spinta robusta verso 
I ultenore ipeipoliticizzazione 
della questione mafia e verso 
la cancellazione del confine 
tra sfera politica e giudiziaria» 
•In questa direzione del resto 
- aggiunge Capna - si muove 
da tempo non soltanto il Pei, 
ma anche una larga area di 
ambienti intelleltuali, di grup
pi di opinione, di correnti par-
utiche, con appoggi consi
stenti nei massmedia» 

—"-———— Dalla requisitoria del pm i loschi affari dell'ex sindaco 
portatore degli interessi di Cosa nostra 

Tutti i soldi di Ciancimino 
«Dominus dello sviluppo edilizio palermitano» Le
gato a Cosa nostra. Amico di contrabbandieri in
ternazionali di valuta Una fortuna accumulata ser
vendosi soprattutto di un grande potere Intimida
torio Don Vito Ciancimino, l'ex sindaco democri
stiano di Palermo, era plurimiliardario, ma la-sua»-
dichiarazione annuale dei redditi non superava la 
cifra di un milione * ' 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

MVENO LODATO 
m PALERMO Ciancimino, Il 
grande mago dell economia 
criminale,_portatore degli In
teressi di Cosa nostra, ma an
che I uomo della mafia infil
tralo nella pubblica ammini
strazione, nella politica Era 
lui che tesseva le fila di una 
gigantesca ragnatela econo
mico-finanziaria che da Paler
mo si stendeva oltreoceano 
Trecentoclnquantadue pagi
ne Un atto d accusa, firmato 
dai sostituto procuratore Al 
berlo Di Pise che per I ex bar
biere di Corleone ha chiesto il 
nnvio a giudizio per associa
zione manosa e un atto d'ac
cusa anche per quanti gli con
sentirono l'uso spregiudicato 
del denaro pubblico Reati di 
tipo economico e finanziario, 
ma anche una sirena connes
sione con la più naturale atti
vila delle cosche lintimida 
zione, la violenza, il delitto 

Dice il giudice nella parte 
in cui affronta come alcuni 

costruttori palermitani avesse
ro potuto edificare all'inizio 
degli anni 60 nel disprezzo 
delle pi& elementari norme 
edilizie «Sono costruzioni alle 
quali risultano legati alcuni 
episodi delittuosi di stampo 
mafioso che riconducono a Di 
trapani (un palazzinaro del-
I epoca amico di Ciancimino, 
ndr), e sfociati in numerosi 
omicidi fra appartenenti a co 
sche avversane» Ce un riferi
mento preciso L'uccisione 
ali inizio degli anni SO di Ago
stino Caviglia «Lo scontro 
culminò In una sparatoria nel 
la quale trovò la morie Agosti
no Caviglia, e ricuse lento II 
mafioso Vincenzo Di Maria, 
amico del DI Trapani» 

Sono ormai proverbiali le 
duemila licenze edilizie - su 
un totale di quattromila - rila
sciate, nel periodo in cui Clan-
omino fu sindaco o assesso
re, a tre pensionati che evi 
dentemente servivano da co 

pertura Un Ciancimino senza 
scrupoli a leggere la requisi
toria della Procura «Ciancimi
no controllava I attività edili
zia di Palermo E da ritenere 
che, forte di un proprio potere 
di intimidazione che gli veniva 
da legami mafiosi, imponesse 
ai coslrutton che intendevano 
lavorare a Palermo vere e pro
prie tangenti» Un altro esem 

pio? «Il progetto di costruzio
ne del fabbricalo (si trattava 
di un edificio nelle centralissi
ma piazze Politeama, ndr) fu 
inizialmente presentato il 15 
giugno 1957 da Italo Bazan, 
ma fu accantonato perché in 
contrasto con il vigente piano 
regolatore Successivamente, 
in data 4 ottobre 1970, lo stes
so progetto fu nuovamente 
presentato al Comune e fu ap
provato il giorno dopo dalla 
commissione di cui facevano 
parte urna e Ciancimino» 

Le fortune in Canada del
l'ex potente democristiano? 
Che I tigli agissero su precise 
direttive del padre si sapeva, e 
due di essi infatti, Sergio e 
Giovanni Ciancimino, vengo
no proposti per II rinvio a giu
dizio Ricostruita, dalla requi
sitoli», la mappa degli Investi
menti della famiglia Ciancimi
no in Canada Questa una del
le operazioni di maggior nlie 
vo «Sergio e Giovanni in soli 
due giorni, il 13 e il 14 aprile 
1976, acquistarono proprietà 
immobiliari a Montreal, per un 
valore di 2 milioni e SOOmila 
dollari canadesi, sborsando la 
somma In contanti di 549 644 
dollan» Non è tutto Cincimi-
no ebbe sempre «cospicue di
sponibilità di denaro e furono 
nnvenuti e sequestrato valon e 
titoli presso II Banco di Sicilia 
pari a 6 miliardi Si riservava di 
dimostrarne la legittima pro
venienza, cosa Che ancora og 
gì non ha fatto 

È londato mettere - a leg
ge ancora nella requisitoria 
della Procura - «che i beni di 
Ciancimino, sia all'estero che 
In Italia sono di provenienza 
illecita, considerando d i e 
Ciancimino non ha inai svolto 
alcuna apparente attiviti lavo
rativi e che nelle denunce an
nuali del redditi ha sempre di
chiarato redditi Irrisori, intor
no al milione di lire, ed è per
tanto del tutto ingiustificata la 
sua disponibilità di ingenti 
mezzi finanzian» 

Il magistrato ha ricostiuito I 
singoli movimenti bancari 
delTex esponente democri
stiano, e In che modo «avreb
be cercato di occultare ulte-
normente denaro di propria 
pertinenza» Infatti «Questo è 
il caso dei depositi a risparmio 
al portatore n 6715, denomi-

fino , n 67595 denominato 
18 giugno', rivendicati da 

dosala! Di Trapani, il quale ha 
sostenuto di essergli stali con
segnati a titolo di prestito da 
Massimo Ciancimino (un altro 
dei figli di "don Vito, ndr). 
Naturalmente il giudice non 
ha creduto a questa yeraone, 
ntiene che i libretti al portato
re fossero in realti di perti
nenza dell'ex sindaco di Pa
lermo, non foss'altro per II fat
to «che i depositi lamio parte 
di un più ampio sottogruppo 
di libretti, cosutuiu da otto de-
posiU» 

Il giornalista: «Voglio chiarezza» 

Ad accusare Uguori 
è il pentito Marino? 

MARCO MANDO 
•ai ROMA Anche ieri malti 
na Paolo Uguori il redattore 
del Giorno/» indiziato per as
sociazione sovversiva e banda 
annata, ha bussato alla porta 
del sostituto procuratore Luigi 
De flcchy, assente per altri 
impegni una pausa nella con 
vulsa vicenda che offre lo 
spunto per una domanda 

auall sono a questo punto l 
ali certi? Proviamo a mettere 

ordine II 27 luglio 1988 esplo
de a Milano il «caso Calabresi-
Lotta continua»,mingono ar-
restati gli ex Le Adriano Sofn, 
Giorgio Pletrostelanl e Adria 
no Bompressi accusiti dal 
pentito Leonardo Marino di 
essere I responsabili dell omi
cidio del commissario II pm 
Ferdinando Pomario! e II giu
dice istruttore Antonio Lom 
bardi interrogano imputali e 
testimoni Tra questi una per 
sona descrive un tale di cui 
non ricorda II nome che nel 
1987 gli chiese di entrare in 
un'organizzazione eversiva di 
estrema sinistra, I magistrati 
incaricano la polizia gludlzia 

na di identificare l «arruolato 
re» emerge il nome di Paolo 
Uguon militante di Le a Ro 
ma dal 1986 al Giornale di 
Montanelli apprezzato gior 
nallsta L Indiziato non e entra 
col «caso Calabresi» e quindi 
per competenza il suo fasci
colo a settembre è inviato a 
Roma dove viene affidato al 
pm Luigi De Ficchy che a me 
là novembre inizia a studiarlo 
Il 14 gennaio i carabinieri pre 
sentano a Liguon ospite della 
sua compagna, un ordine di 
perquisizione e la comunica
zione jgiudiziana Manca per 
ora ali appello II nome del 
I accusatore di Uguori (è lo 
stesso pentito Manno o uno 
dei tanti testimoni i cui even
tuali reati sono ormai caduti In 
prescrizione ascoltati a Mila 
no a proposito delle imprese 
del presunto «braccio lllega 
le» di Le?) 

Questo è solo un aspetto 
della vicenda Non si dimenìi 
chino le furiose polemiche 
provocate da questo caso al 
centro II sospetto che II croni 

sia autore di un inchiesta sul 
cosiddetto «Irpiniagate» sia 
vittima di una ritorsione da 
parte degli ambienti vicini alla 
De e a De Mita Van partiti, 
Federazione della stampa, 
mass media hanno notato una 
strana coincidenza Ira II «caso 
Uguori» e II «caso Irpima» Un 
sospetto fondato? Può darsi 
Ma se la congiura e è certo 
non è stata ordita dal pm De 
Flcchy Questi ha firmato una 
comunicazione giudiziaria 
com era suo dovere per per 
mettere a un Indiziato di di
fendersi Ha ordinato una per 
qulslzlone come gli era con 
sentilo anche se si può discu 
tere sulla sua opportunità Ha 
esaminato il fascicolo di Li 

Suon un mese e mezzo dopo 
suo amvo ma questa nel 

I Intasato sistema giudiziario 
italiano è prassi normale La 
morale? C è chi suggerisce di 
non cercare per spiegare 
oscuri retroscena facili capri 
espiatori che si chiamino Li 
guon o De Ficchy I «Palazzi» 
che devono spiegazioni sono 
tanti non solo quello di giusti 
zia 

L'omissione giudiziaria scoperta a Napoli 

Dimenticato in carcere 60 giorni 
un giovane immigrato del Ghana 
Juka Owolasi Ogbara, 25 anni, immigrato a Napoli 
dal Ghana, e rimasto 60 giorni in più nel carcere di 
Poggioreale Nonostante il sostituto procuratore 
avesse deciso la sua scarcerazione il 18 novembre 
scorso, l'uomo di colore è nuscito a lasciare la 
casa circondariale solo l'altro giorno É stato il suo 
avvocato di fiducia, Luigi Monaco, a venire a capo 
di questa inesplicabile vicenda giudiziaria 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI Dimenticato in 
carcere per sessanta giorni E 
accaduto ad un immigrato di 
colore Juka Owolasi Ogbara 
nato venticinque anni fa in 
Ghana Juka, arrivato a Napo
li ha cercato in tutti i modi di 
arrangiarsi ed ha Iniziato due 
attività ha aperto una banca 
rella nella zona della ferrovia 
ed ha cominciato a lavorare in 
un dlstnbutore abusino di Gol 
per auto uno del tanti che cir 
condano la citti E proprio In 
questo distributore che viene 
sorpreso 1117 novembre scor 
so dalle forze del] ordine E 
evidente a tutti che 1 immigra 
to è solo un dipendente di 

qualche sconosciuto napole 
tano ma la legge e chiara è 
responsabile di contrabban 
do 

Juka Owolasi Ogbara fa 
dunque il suo ingresso in car
cere ed il giorno dopo viene 
interrogato dal sostituto pro
curatore Luciano D Emanue 
le E un caso di routine come 
tanti II magistrato sentito I ìm 
putato ritiene giustificato il 
suo arresto ma In applicarlo 
ne delle nuove norme sulla 
carcerazionepreventiva deci 
de contestualmente anche la 
sua remissione in liberta 

Dunque già dal 18 novem 
bre il cittadino ghanese do 

vrebbe ntomare in libertà in 
attesa del processo Invece, 
per ragioni sulle quali sarebbe 
necessano fare piena luce ri 
mane a Poggioreale E sono i 
suoi compagni di cella a me 
ravigiiarsi della prolungata 
permanenza in carcere Intuì 
scono che nella situazione 
dell Immigrato c e qualcosa 
che non va e nescono a con 
vincerlo a nominarsi un difen 
sore di fiducia 

Juka Owolasi Ogbana no 
mina I avvocato Luig, Mona 
co 11 quale lunedi scorso co 
mlncia ad interessarsi della vi 
cenda 

Il fascicolo che riguarda il 
cittadino afneano e in mano 
al sostituto procuratore Rie 
dardi dal 25 novembre dello 
scorso anno Agli atti risulta 
perO che il ghaneseè in liber 
la Si può ben immaginare 
quale sia stato lo sconcerto 
del magistrato nel sentirsi dire 
che invece I imputato era an 
cora in carcere 

Comincia una frenetica atti 
vita deli avvocato Monaco 
che va e viene dal carcere di 
Poggioreale e riesce ad otte 

nere la scarcerazione del pro
prio difeso il 17 gennaio, due 
giorni fa Ogbara moma libe
ro dopo essere stato dimenti
cato in galera per 59 giorni 

A poche ore dalla scoperta 
di questa incredibile vicenda 
è difficile stabilire di chi sia la 
colpa di questa lunga deten 
zione Occorrerebbe un in 
chiesta per accertare le re
sponsabilità, inchiesta che -
pare - la procura avrebbe m 
tenzione di iniziare 

Il caso di Juka Owolasi 
Ogbara npropone il problema 
dell assistenza legale agli im 
migrati di colore Molti di que 
sti infatti una volta detenuti 
non possono ottenere - è so
lo uno del tanti esempi che si 
potrebbero fare - gfi arresi! 
domiciliari perché sprovvisti 
di un domicilio Spesso non 
sono in grado di difendersi 
per la mancanza di Interpreti 

Juka Olowasi Ogbara che 
vive in provincia di Caserta, a 
Castelvoltumo assieme a 
centinaia di connazionali che 
in questa zona hanno formato 
una grossa comunità, ten mat 
lina è tornato alla sua banca 
rella. 

Bologna 

Respinto 
il ricorso 
di Costanzo 
• > BOLOGNA. Sfuma forse 
definitivamente per il costrut
tore Costanzo II sogno di met
tere le mani sull'aeroporto di 
Bologna. Ovvero su un appal
to da 36 miliardi Ieri sera, In 
latti, il Tar dell Emilia Roma
gna ha respinto il ricono pre
sentato dai delegati del chiac-
chieratissimo imprenditore 
contro I esclusione decisa alla 
fine dello scorso anno dalla 
Sab la società di gestione 
dell aeroporto «Guglielmo 
Marconi» 

Il «cavaliere» aveva puntato 
molte carte sull Intervento 
dotto e cavilloso degli avvoca
ti difensori dicendosi vittima 
di una persecuzione «I giudici 
mi daranno ragione, vedre
te » Invece, nella sua corsa 
agli appalti bolognesi Costan
zo ha trovalo un nuovo, duris
simo ostacolo Uscito di sce 
na tra gli applausi di una intera 
città, dopo fortissime polenti 
che sui presunti collegamenti 
mafiosi del costruttore, Co
stanzo aveva messo in atto 
una vera e propna offensiva 
per la riconquista di questo 
lembo deli Emilia, attratto for
se dalle scelte che stanno ma
turandovi e che si chiamano 
centro alimentare, polo tec
nologico, metro 

Su quest ultimo punto, l i 
pnma e pia ghiotta tetta sulla 
quale I industriale siciliano ha 
messo gli occhi, la Sab aveva 
scoperto In dirittura d'arrivo 
che una delle società del 
gruppo Costanzo era In ammi
nistrazione controllala Un 
motivo sufficiente, insieme al
la rivolta che era andata matu
rando a partire dalla scorsa 
estale in tutta Bologna, per 
fermare la scalata dei Costan
zo Ora, mentre si attende una 
nuova mossa del costruttore, 
si è saputo che la dilla catane-
se ha mesto gli occhi tu un 
nuovo appalto, quello per II ri
facimento di un glorioso tea
tro di Bologna. I Arem del so
le 

Smentita 
Editori 
Riuniti non 
si vende 
••ROMA AlbertoAtorRo
sa Massimo Cacciari, Luciano 
Canfora, Giuseppe Cottufd, 
Toraldo Di Francia, Mario 
Tronti, Giuseppe Vacca Km» 
alcuni degli intellettuali che 
ieri mattina hanno discuto e 
Botteghe Oscure, con Achille 
Occhetto, dell Ipotesi di rilan
cio e di ristrutturazione di « • 
nascita, il settimanale cultura-
le del Pel Ha Introdotto una 
relazione del direttore del set
timanale Franco Ottolenghi 
Erano presenti anche Giusep
pe Chiarante, Walter Veltroni 
e Fabio Mussi In serata, a pro
posito del ventilato cambio di 
direzione del giornale, è arri
vata la precisazione di Ator 
Rosa e di Cacciarli «E stalo so
lo un avvio di rifltttlone», h i 
dello Asor Rosa. 

Ieri, sempre a proposito di 
editoria comunista, è giunta 
anche un altra secca (mentita 
da parte del Pei e cioè «è de
stituita di ogni fondamenta» le 
notizia data dall'Adn-Krooot 
secondo cui la casa editrice 
Editori Riuniti «potrebbe venir 
venduta in tempi brevi e un 
gruppo privato romeno». 

Bruno Moto, pretldenle 
della casa editrice, e tue volta 
ha precisato, «Lasclt p e r p M 
il fatto che vengano dittiate 
notizie di questa natura pro
prio nel momento in cui è In ' 
allo un ampie attività per por
tare «vanti un procato di rei* 
forzamento delle strutture del
la casa editrice e di un* tem
pre maggiore qualificatone 
della linea editoriale». 

Gli Editori Riuniti hanno or
mai quasi mezzo secolo di vi-
la Nacquero direttamente per 
iniziativa di Palmiro Tbiiiàtll 
Trai primi dirigenti, come he 
ricordato di recente nelle tu* 
memorie, c'è stato anche Am
brogio Donini. I n gli intellet
tuali che presiedettero elle na
scita, I nomi di grande presa
gio di Dello Cantimori e di 
Galvano Delle Volpa 

ISTITUTO TOGLIATTI 
Seminarlo nazionale Fgci-Pci 

«Oltre le pene e le sanzioni, 
una rete di opportunità 

e solidarietà 
per una alternativa 
ad ogni dipendenza» 
Frattocchie: 19, 2 0 , 2 1 g e n n a i o '89 

Giovedì 19 gennaio, ore 10 - Presentazione semina
rio (Sonia Berrettini, responsabile formazione • di 
rezione nazionale Fgci) 
Ore 10,30 - «Il disagio dell'agio la droga merce di 

Juesto mondo-market» (Pietro Ingrao, Direzione 
Ci, Centro riforma dello Stato, Franco Ottaviano, 

direttore Istituto Togliatti, Luigi Ciotti, Coordina* 
mento nazionale comunità accoglienza, Ine» Loddo, 
responsabile nazionale Centri di iniziativa tonico-
dipendenze - direzione nazionale Fgci, Mario Santi, 
coordinamento nazionale operatori tossicodipen
denti) 
Ore 15,00 • «Aids, anno zero serve ancora parlare di 
prevenzione'» (Visorio Agnoletto, presidente Lilai 
Luigi Amodio della direzione nazionale Fgci, Ivan 
Cavicchi, responsabile sanità Cgil, Cario Perucci, 
osservatorio epidemiologico LAZIO 

Venerdì 20 gennaio, ore 9,30 - «Una nuova legge per 
affrontare il problema strategie ed impegni sulle 
tossicodipendenze» (Luciano violante, vicepresi
dente gruppo Pei Camera, Nicoletta Orlandi, depu
tata Fgci, Tina Anselmi, deputata de, Mariella Ora-
maglia, deputata Sinistra indipendente, Stefano 
Anastasia della direzione nazionale Fgci, Sergio 
Moroni deputato Psi 
Ore 15,00 - «Cittadino volontario dall'assistenza al
la condivisane dei bisogni» (Benigni Bruno, asses
sore saniti e servizi sociali Regione Toscana, Massi
mo Campedelli, segretario politico Cnca, Giovanni 
Devastato, progetto Aleph Napoli, Stefano Magna-
bosco, responsabile nazionale Unione circoli terri
toriali direzione Fgci, Roberto Merlo, gruppo Abele 
Tonno 
Ore 20,30 - «Traffico internazionale armi, droga e 
criminalità mafiosa» (Pino Arlacchi, docente uni
versitario, Cesare Ss Ivi, responsabile commistione 
giustizia Direzione Pei) 

Sabato 21 gennaio, ore 9,30 - Assemblea conclusiva 
«Una rete di opportunità e solidarietà per una alter
nativa ad ogni dipendenza» (Fabio Mussi, segreteria 
Pei, Gianni Cuperlo, segretario nazionale Fgci), 
Il seminano è n u o t o alle compagne e compagni 
della Fgci segretari dei comitati territoriali, re
sponsabili Centri iniziativa contro le tossicodipen
denze responsabili unione dei circoli territoriali 
Alle compagne e ai compagni delle federazioni del 
Pei responsabili settoriali lavoro sulle Questioni 
giovanili, segretari di sezioni tematiche sulle tossi
codipendenze o che vogliano avviare una sperimen
tazione di tipo tematico 

Per eventuali con/erme tele/onore con urgenzo «ita 
Segreteria dell'Istituto, tei 06/9358007-9J562Q8 

8 l'Unità 
Giovedì 
19 gennaio 1989 


